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LE PROMESSE DELLA POLITICA IN CAMPAGNA ELETTORALE E LE PROVE GENERALI  

DEL CONSORZIO QUALE   EREDE   DEGLI   OBBLIGHI  CONVENZIONALI   DI   ALPIAZ 

Informiamo i consorziati su quanto è avvenuto in Valle Camonica durante la campagna elettorale e su quanto il Consorzio 

sta già facendo nell’interesse esclusivo dei Comuni, in modo che i nuovi sindaci Ramazzini (Pian Camuno) e Bonicelli 

(Artogne) ...capiscano subito con chi hanno a che fare! 

1- Aree interne e città Montana di Vallecamonica:  c’è la possibilità di accedere a  27  milioni  di fondi Europei 

per il rilancio  del miglior progetto presentato da un agglomerato di comuni tra valle Camonica e Valtellina.  In 

una conferenza tenutasi a Cividate Camuno il prof. Alessandro Nardo, su invito dell’assessore regionale 

Donatella Martinazzoli, ha cercato di spiegare ai politici ed agli imprenditori della valle i criteri di assegnazione 

di quei 27 milioni di Euro; quale il risultato?  Assenti la maggior parte dei sindaci, i nostri in primis, ed anche 

la Comunità montana. Ma allora dove andranno a prenderli i quattrini per risanare i loro bilanci e per puntare 

allo sviluppo?     Non se ne preoccupano, tanto loro hanno la riserva del Consorzio ! 

 
2-     Sono sulla stessa lunghezza d’onda degli attuali amministratori del CdA consortile : quando si parla di 

Montecampione si presentano piani faraonici e   dopo, per cinque anni come in questi che ci hanno preceduto, 

più che parole e applicazione della Tasi non hanno fatto. Tanto a Montecampione deve fare tutto il Consorzio! 

Ma andiamo a vedere come hanno presentato la soluzione dei due più importanti problemi di Montecampione: 

cioè la strada e gli impianti (vedi articoli di Brescia Oggi dell’8, 21 e 24 maggio qui sotto allegati). 

-          La strada : per tutti i problemi i tre sindaci di Artogne, Pian Camuno e Gianico parlano sempre di una soluzione 

collegiale, salvo poi fare molti distinguo;    secondo loro non ci sono problemi, il costo totale per la messa in 

sicurezza della strada viene valutato in  circa 5 milioni di €, dei quali 2 milioni a carico della regione (che a tal 

proposito non si è mai pronunciata e figuriamoci dopo il disinteresse manifestato con l’assenza dei politici della 

valle alla riunione di cui sopra), 2 milioni dalla provincia (anch’essa  ancora mai pronunciatasi, e che comunque 

è già sciolta), ed un milione da pagarsi dai tre Comuni, ma già qui ci sono i distinguo da  sottoparte del comune 

di Gianico che, oltre a non aver messo mai un centesimo su Montecampione, per bocca del suo sindaco 

Antonioli  chiede già molti chiarimenti; del resto lui non ha elezioni e non ha bisogno di fare campagna 

elettorale.  

       Ma proprio per quanto riguarda la strada,  a futura memoria,  non dimentichiamo le due lettere,  già da noi 

pubblicate, (apri il seg. link… : 
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Le%20strade%20e%20gli%20impianti%20a%20Montecampione_12.05.16.pdf ) 
dei due sindaci all’epoca,  Quetti e Garatti, lettere del gennaio  2006  in cui dichiaravano che la soluzione del 

problema strada non sarebbe andato oltre i sei mesi !!! Si continua a raccontare “fole”. 
-          Gli impianti : anche per gli impianti si parla di un mutuo di 1.000.000 € (come il BIM possa concedere un 

mutuo!!)  con quote garantite dai tre comuni per l’acquisto degli impianti dalla curatela e per la manutenzione, 

i cui tempi sono oramai scaduti, di tre impianti, il Beccherie, già fermo la scorsa stagione, il Longarino e il campo 

scuola a 1800. Ma anche qui vediamo che il sindaco di Gianico Antonioli  si defila affermando che questo è un 

problema di Artogne e Pian Camuno e di...del presidente  Polonioli, ma rimaniamo piuttosto scettici dopo aver 

ascoltato  per 5 anni tante vuote parole  da parte dell’ormai ex  sindaco Cesari. Adesso ascolteremo il neo 

sindaco Barbara Monicelli eletta con la “lista Ravelli”, dell’eterno Ravelli (quello che di Montecampione, la 

prima e l’ultima volta che l’ha vista, gli sono rimasti impressi solo tanti cagnolini abbaianti ed ha concluso, senza 

trarne le conseguenze, che i padroni degli stessi, molto incavolati con la sua amministrazione, erano molti ma 

molti di più di quanti ne contenesse la chiesa di Artogne.  
Questi dunque sono i dati di partenza. 
  

Un piccolo particolare: abbiamo visto i nostri amministratori del CdA gozzovigliare alla presentazione della lista 

Ramazzini (PE) a Pian Camuno ed in prima fila alla presentazione del sindaco Bonicelli (RAVELLI), ma non erano 

presenti alla presentazione di Cesari: evidentemente, date le previsioni, erano già saltati sul carro del vincitore 

dopo aver per cinque anni ballato sul palco del cinema di Montecampione INSIEME ALLEGRAMENTE per 

AFFONDARE ANCORA DI PIU’ LA LOCALITA’.  

Adesso si riaprono nuove danze e balletti ! 

http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Le%20strade%20e%20gli%20impianti%20a%20Montecampione_12.05.16.pdf
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Prove generali di assunzione da parte del Consorzio degli obblighi convenzionali di Alpiaz da 
parte dei Comuni:  
  
I Consorziati che hanno lasciato la loro mail in Consorzio hanno ricevuto il seguente messaggio, in data 13 

maggio u.s., che, a prima vista sembrerebbe del tutto normale : 
“Egregio consorziato, comunichiamo che sono in corso importanti interventi manutentivi all'impianto idrico 

del villaggio. Questo anche al fine di ottimizzare e garantire il servizio di erogazione idrica in condizioni di 

siccità. A fasi alterne, dunque, si verificherà l'interruzione della potabilizzazione dell'acqua e, di conseguenza, 

è fatto obbligo di bollitura per l'acqua destinata ad uso potabile per gli utenti del civico acquedotto in 

Montecampione (ordinanza 2/2016 Comune di Artogne). 

Daremo immediata comunicazione dell'avvenuto ripristino della normale 

situazione al termine dei lavori. 

Cordiali saluti. 

l'amministrazione consortile” 
 
Poi però abbiamo anche visto l’ordinanza del Comune di Artogne (che riportiamo qui a seguire) ed abbiamo 

constatato come la disinformazione interessata possa “nascondere” la verità e cioè la prostrazione agli 

interessi economici dei Comuni !   
 
L’ordinanza del Comune parla invece di precisi lavori da eseguire nelle vasche di raccolta dell’acqua poste 

nell’interrato alla partenza della seggiovia Montecampione perché vi si sono manifestate perdite. Ricordiamo 

che lo Statuto del Consorzio prevede che noi, volontariamente, curiamo nel nostro interesse la 

“potabilizzazione e distribuzione dell’acqua dai serbatoi esistenti alle singole utenze dei consorziati”. I serbatoi 

esistenti, che provvedono sia a fornire acqua ai condomini che a all’impianto di innevamento artificiale sono di 

proprietà del fallimento Alpiaz (ma la cui gestione è effettuata e rivendicata (!) da Polonioli per la MSA ). Opere 

comunque che fanno parte di quelle opere di urbanizzazione che devono passare ai Comuni e che, come da 

“programma” di Cesari, passerà all’ATO con tutte le conseguenze del caso. 

 

Dunque questa amministrazione consortile ha eseguito e pagato, quella che è una radicale 
ristrutturazione delle vasche di raccolta dell’acqua sia per conto della Ski Area srl, sia per 
conto dei Comuni, gli stessi che si apprestano a vendere tutto il complesso dell’acquedotto 
all’ATO 

  
E il Tribunale ed i curatori di entrambi i fallimenti (gli unici EFFETTIVI PROPRIETARI DI TUTTO)... “stanno a 

guardare”... sul punto rimandiamo ad alcuni  nostri precedenti articoli, quelli sul “Tavolo” (apri i segg. link :  
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/consorzio%20erede%20obblighi%20convenzionali%20di%20Alpiaz_16.04.16.pdf  

http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/COSA%20è%20IL%20TAVOLO_22.04.16.pdf   
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/COSA%20è%20IL%20TAVOLO(6)_26.04.16.pdf   ) 

  
Concludendo, per l’attuale maggioranza in Consorzio si tratta dell’ennesimo atto, illegittimo ed 
illegale, con il quale questi collaborazionisti attuano il loro progetto, anch’esso illegittimo, 

di acquisire con i fatti e far pagare a noi tutti,  “l’eredità degli obblighi convenzionali di Alpiaz” !! 
 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

         www.comitatomontecampione.it 

 

http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/consorzio%20erede%20obblighi%20convenzionali%20di%20Alpiaz_16.04.16.pdf
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/COSA%20è%20IL%20TAVOLO_22.04.16.pdf
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/COSA%20è%20IL%20TAVOLO(6)_26.04.16.pdf
http://www.comitatomontecampione.it/
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